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Non ho mai rinnegato, pur essendo follemente innamorato del Rock, i miei studi
classici di pianoforte, non di rado a tutt’oggi ascolto della sana e autentica musica
classica.

Ho analizzato varie volte spartiti di musicisti e compositori del passato e, così,
quasi  per  scherzo,  ho  provato  a  fare  delle  analogie  con alcuni  dei  maggiori
testimoni della musica contemporanea.

Premetto  che  lo  spettro  da  analizzare  è  talmente  amplio  che  non  sarebbe
pensabile  poter  trattare  in  modo  esaustivo  tutta  la  musica,  gli  artisti  ed  i
compositori  equiparando  generi  e  sottogeneri  che  vanno  dal  Black  Metal  al
Chemical Beat, dal Funky all’Industrial fino ad arrivare al Liscio.

Tralascio  pure  chiarimenti  circa  l’evoluzione  della  musica  dal  punto  di  vista
tecnico  (vi  sono  saggi  che  illustrano  in  modo  eccellente  i  paradigmi  del
cambiamento della musica negli ultimi secoli; n.d.a.).
Si tratta di un puro gioco, un passatempo che vi invito a provare, anche il lettore
meno  preparato  infatti,  potrà  dilettarsi  confrontando  i  propri  beniamini
contemporanei  con  artisti  classici.

Premesso ciò, per quel che mi riguarda ho suggerito di sovente ad alcuni amici
con cui condivido la passione per la musica Rock, un raffronto con la classica e,
all’ascolto di melodie del XVII, XVIII e XIV secolo mi hanno risposto di tutto e di
più ma, incrociando brani di alcuni interpreti e musicisti della scena Rock e Pop,
ci siamo trovati tutti d’accordo.

Per inciso ho provato a comparare alcuni artisti Jazz e Blues che ascolto spesso
ma non ho voluto addentrarmi troppo in paragoni dopo aver letto tempo fa una
geniale  frase  di  André  Previn  (Berlino,  6  aprile  1929,  pianista,  direttore
d’orchestra e compositore tedesco naturalizzato statunitense, autore di colonne
sonore cinematografiche e di musical, famosissima la colonna sonora di My Fair
Lady; n.d.a): “La differenza fondamentale tra la musica classica e il jazz è che
nella prima la musica è sempre più grande della sua esecuzione laddove il modo
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in cui il jazz viene eseguito è sempre più importante di ciò che viene suonato”.

Tornando al nostro gioco pensate a Wagner ed alla sua “Cavalcata delle Valchirie”
sicuramente il paragone con “Enter Sandman” di James Hetfield dei Metallica è
azzeccatissimo! Mozart poi potrebbe tranquillamente essere raffrontato con The
Edge degli U2, Beethoven sicuramente con Eddie Vedder dei Pearl Jam, Béla
Bartók con Andy Summers dei  Police e Bedřich Smetana con Brian May dei
Queen.
Perfino alcuni artisti italiani a me molto cari si prestano al gioco ed infatti alcuni
brani di Ghigo Renzulli dei Litfiba sono simili a composizioni di Bach, il mitico
(non più fra noi; n.d.a.) Fabio Cappanera della Strana Officina somiglia a Brahms
ed il sound dell’amico Omar Pedrini (Timoria) si rifà parecchio alle melodie di
Schubert.

Ho provato pure con musiche di Zucchero, Nek, Vasco Rossi, Biagio Antonacci,
Laura Pausini, Ligabue, Eros Ramazzotti, Tiziano Ferro, Jovanotti, Max Pezzali ed
altri “mostri sacri” della canzone(tta!)
italiana e qualcosa è pure venuto fuori, soprattutto ascoltando Mina, Celentano e
tutta la schiera dei cantautori da Dalla a De Gregori passando per Battisti (di cui
ho un rispetto infinito; n.d.a.).
Con stupore vi dico che il mio gioco ha mostrato un risultato semplice, un filo
conduttore tra presente e passato: la tensione alla bellezza e la ricerca della
felicità!
Questo è il risultato del mio gioco!

Ah… a qualcuno potrà sembrare molto  difficile  trovare un paragone classico
(Dvorak – Stone Temple Pilots? N.d.a.) in Band “estreme” come i Soundgarden, gli
Alice in Chains, i  Clash, o i Sex Pistols, ma perfino il “dolore del vivere” del
Grunge o la “contestazione ribelle” del Punk hanno palesato in varie forme la
tensione stilistica al bello ed una domanda di felicità.
Caro lettore ti invito a cimentarti in questo semplice e divertente gioco.

Classica o Moderna: ascolta pure quel che vuoi ma ti auguro di poter scoprire
anche  una  sola  nota,  un  accordo,  una  melodia  che  contenga  un  accento  di
nostalgia della vera Bellezza che ha ispirato i veri Artisti!

PLAY WITH ME!

PERTH



 

 


